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        YouMap, Giovani Cartografie Urbane partecipate

Il progetto, coordinato da Lunaria (www.lunaria.org), associazione di promozione sociale, si propone di promuovere la creazione di un network europeo di informazioni, basato su un portale web aperto e pubblico -costruito da giovani per giovani- in grado di riempire quel vuoto informativo che costituisce un ostacolo per la partecipazione giovanile alla vita della comunità. 

Il progetto si propone di coinvolgere direttamente giovani, di origine straniera e autoctoni, allo scopo di costituire uno strumento innovativo per costruire modelli di partecipazione e di cittadinanza attiva, in cui i giovani possano essere protagonisti, promuovendo occasioni reali di interazione, condivisione di esperienze ed implementazione di idee comuni. In questo modo, attraverso il progetto YouMap, si  potrà attivare un processo di "Informazione Attiva", attraverso il quale integrare e sviluppare iniziative già esistenti o da costruire nei contesti locali, finalizzato a promuovere la cittadinanza equa e attiva per i giovani,  rendendo queste iniziative e pratiche da un lato più visibili e "pubbliche", dall'altro dandogli una base dal basso.

Il progetto vuole promuovere nuove modalità di creare ed usare informazioni sulla vita sociale e culturale dei giovani nella cornice europea.

In particolare si propone di appoggiare l'incontro tra giovani locali e giovani immigrati di seconda generazione nelle metropoli europee, allo scopo di farli discutere circa le mappe cognitive delle loro vite sociali e culturali, che diverranno opensource gratuita e strumenti di lavoro pubblici per altri giovani cittadini europei, che viaggiano attraverso l'Europa o che vogliono seguire strade giovani tracciate da giovani.

Obiettivi principali

· condivisione di una mappatura comune e compilazione di strumenti di informazione che siano ospitati in siti web esistenti dedicati a giovani e in un sito specifico creato appositamente, chiamato YouMap.

· costruzione di un network di giovani autoctoni e migranti che lavorino insieme in gruppi di ricerca avviati a livello nazionale sulle mappature e che condividano le proprie esperienze sulle buone o cattive pratiche di accesso da parte dei giovani alle opportunità offerte dalla città

· contestualizzazione interculturale del lavoro, al fine di fornire un supporto agli scambi e alla discussione sulle pari opportunità tra autoctoni e migranti.

· creazione di uno strumento transnazionale utile ai giovani che viaggiano o vogliono vivere nelle loro città in modo più consapevole;

· sperimentazione di un nuovo strumento di informazione tecnologica costruito attraverso un pianificazione partecipativa  e continuamente migliorabile dagli utenti in tutta Europa.

L'idea deriva dall'esperienza del Centro Informagiovani di Mestre (Venezia) e dalla  ricerca europea Tresegy, attualmente in corso sull' inclusione/ esclusione dei giovani immigrati di seconda generazione (www.tresegy.eu), entrambe condotte da Lunaria.

Considerate le difficoltà affrontate dai servizi sociali dedicati ai giovani nella maggior parte dei paesi europei e la mancanza di partecipazione giovanile alla loro costruzione a livello locale, noi vorremmo avviare una nuova esperienza di auto- produzione di servizi.

A partire da piccoli gruppi di ricerca composti da giovani autoctoni e di origine straniera, che vivono in differenti condizioni socio-economiche e in differenti aree dello spazio urbano ( centro e periferia), vorremmo creare un nuovo spazio sociale di scambio che sia aperto ad una popolazione più ampia grazie alla Information Technology. Questo promuoverà l'uso di nuove tecnologie tra i giovani che non possono accedervi da casa, l'incontro tra differenti gruppi sociali e culurali (autoctoni e di origine straniera), l'opportunità di mobilità europea giovanile, l'accesso all'offerta culturale delle città, sia istituzionale che sommersa.

Cosa sarà oggetto di mappatura (ipotesi)

· luoghi di incontro giovanile nelle città;

· servizi di frontoffice per l'occupazione e la formazione giovanile;

· offerta culturale (cinema, teatri, eventi, etc.,);

· scuole d'arte, media, etc. non formali;

· associazioni di migranti e di cittadinanza attiva;

· progetti e centri interculturali;

· organizzazioni che si occupano di servizio volontario e mobilità europea;

· sindacati dei lavoratori.

Allo scopo di formare i giovani che saranno coinvolti nel progetto, pensiamo di organizzare le seguenti attività :

· corsi intensivi di Information Technology;

· laboratori locali sul digital divide e riutilizzo di vecchi PC attraverso l'uso di software opensource;

· incontri con studenti delle scuole superiori e associazioni locali che si occupano di cittadinanza attiva e migranti, allo scopo di raccogliere la percezione dei loro bisogni a proposito della comunicazione dei servizi sociali e dell'accesso agli spazi sociali;

· scambi tra i 5 gruppi nazionali di ricerca durante i quali ciascuno possa mostrare i lavori prodotti a livello locale e allargare, così, la cornice transnazionale dello strumento di mappatura online;

· 4 presentazioni nazionali del sito web di YouMap.

Il progetto YouMap potrebbe essere in grado di mettere in connessione da una parte la capacità dei giovani di rappresentare e mostrare la vita nelle loro comunità e l'approccio interculturale agli spazi urbani, dall'altra di dare ad altri giovani la possibilità di comunicare luoghi, spazi sociali, attori e fenomeni in una più stretta cooperazione con istituzioni locali e con altri giovani che vivono situazioni, religioni e contesti culturali uguali o diversi in tutta Europa.

In ciascuno dei 5 paesi (Spagna, Italia, Germania, Francia, Turchia), lavoreremo attraverso 2 gruppi in 2 contesti locali delle aree periferiche, caratterizzati dalla presenza di giovani con minori opportunità e di origine straniera. In ciascun paese, dunque, ci saranno due gruppi autoctoni, chiamati Young Mappers Teams, che lavorano nel contesto locale.

Ciascun gruppo locale lavorerà con un gruppo misto di giovani autoctoni e di origine straniera che vivono nell'area periferica, raggiunti attraverso centri sociali giovanili, scuole, spazi sociali pubblici, campi per attività sportive.

Il metodo innovativo della "cartografia cognitiva partecipata" ci permetterà di mettere in gioco competenze, bisogni, sogni e precezioni dei giovani a proposito di inclusione/esclusione sociale, l'aspetto interculturale della città, le differenze culturali, le opportunità culturali e sociali offerte dalle città, al fine di creare "mappe interattive" degli spazi urbani. Tali mappe saranno poi disponibili sul sito Web YouMap, in cui i giovai ricercatori coinvolti nel progetto saranno in grado di gestire ogni necessità rigurado ai contenuti e agli aggiornamenti.

Le attività che organizzeremo per procedere alla creazione del sito web YouMap, in quanto strumento locale, nazionale ed internazionale per l'informazione e la mobilità giovanile, si dispiegheranno attraverso 3 fasi fondamentali di elaborazione dei contenuti, per 3 differenti livelli di utilizzo:

· un lavoro su base locale, al fine di produrre una mappatura, con l'ausilio dei Young Mappers Teams, delle proprie città a partire dalle proprie esperienze personali;

· un lavoro su base nazionale al fine di mettere a confronto le percezioni locali e le rappresentazioni cognitive di ciascuna città con una più ampia rappresentazione della stessa città data da giovani che vivono nel resto del paese (incontri e scambi a Roma);

· un lavoro su base internazionale, al fine di valutare le mappe elaborate nel contesto nazionale alla luce di una cornice transnazionale costituita da giovani utenti possibili e futuri (incontri e scambi in Europa).
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